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Sellore

Contuxp DI Ntcosm
PROVINCIA DI ENINA

ORIGINALEDELL@ I,TO COMI]NALE

cónunicazioni del Presidente ai sensi del1rart. 37 de1 Regolalnento de1
OGGETTO:

ConsiÉlio Conurìale.

L anno duc jlaqucttordici addì

alle ore la' 30 c seguelti, in Nicosia e nclla consueta sala delle adunallze consiliari. a

Consiglio. a mcfic dell'art. 20 dclla L.r. 7/92, sufl propda

| l domanda motivata di ù1 qùinto dei Consiglieri in carica,

ordinaria/u6m!ct di

dcl mese di gennaio

seguito di invito diramato dal Presidentc del

detenninaziore ! ricbiesta <lel Sìndaco

si è riùnito i1 Consiglio CoÌnunalc in seduta

ne1le persone dei Consiglieri Sigg.ri:

N.
Ord CONSIGLIERI p a

N,
Ord CONSIGLIERÌ p a

r)
2)
3)
4)
5)

6)
7)
8)
e)
10)

MANCUSO FUOCO Antonino

GLIO

Salvatore
Filippo
Luigi Salvatore
Andrea

VEGA
GIACOBBIJ
BONELLI
FAzuNELLA
DI COSTA
LI7:ZO

X
x
X

x
x
x
x

X

x

X

t1)
r2)
13)

14)
15)
16)
17)
18)

1e)

20)

CASTELLO
DI PASQUAI-E
MANCUSO
LA GIGI-IA
AMORUSO
TONIASI
TROVATO

GIUI-rc.

Giùseppe Marjo
Mario
Antonio
Francesco
Cannelo

Ctrazia
Salvatore
Michele
Lorenzo

X
x

x
X

X
x
x
x

x

x

con la padecipazione del Segretario Gencralc Sig. ZINGALE dott.saa ìiarra

DI COSTA dott. ssal l.lariaassume la Presidenza il Sìg

il quale riconosciuta legale I'adunanza, inizia la trattazione dell'algomento di cui all'oggetlo, iscritto

, c gli
al Nr 1 dell'ordine del gìomo.

Partecìpmo inoltre iì Sindaco Sig.
AI,IORUSOassessori Sigg.

Si da alto

consiglicri
chc ai scnsi

LODICO -
dell'afi. 184 ultimo coDrma deli'Ord. EE.LL
PIDONE e FISCELLA

gli scrutatori designati sono ì



Il Presidente invita il Consiglio Comunale a passare alla hatlazione del punto 1) posto
all'ordjne del giomo rjguardante le comunicazioni ai consiglieri ai sensi dell'ar1. 37
del rcgolamento del Consiglio.

ll Presidente dà ietlura di rma comu.nicazione presentata dal cons. Fiscclla Antonino
in dafa 27 ger.naio 2014 prot. Nr. 2383, che si alÌega, riguardante la carenza di
pcrsonale nedico alferente 1'Unità Operativa di Pronlo Soccorso deìì'Ospedale "C.
Basilotta" di Nicosia. Per la discussione rinvia al Punto 5) all'ordìne de) giomo che

l-ratta di Sanità.
ll Presidente segue con la lettura delle dimissjoni:

- del cons. Lizzo Carmelo dalla carica di Vice Presidente del Consìglio, nota
prot. Nr. I54a del 20.01.2014:

- del cons. La Giglia Francesco dalla carica di Vice Presidente della 3^
Commissione Consiliare Permanente, nota prot. nr. 1846 de1 22.1.2014;

- del cons. Bonfiglio Domenico dalla carica di Presidente della 3^ Commissione
Consjliare Permanente, nota ptot. nr. 2004 del23.1.2014;,

- dei cons. Giacobbe Filippo dalla carica di Vice Plesidente della 4^
Commissione Consiliare Permanente, nota prot. nr. 2219 de\24.1.2014;'

Continua leggendo una nota, che si allega, con la quale intende rclazionare al ,r

Consiglio Comunale sulla atlività da Presidente , 
.

Entrano I'assessore Farinella e il cons. Mancuso A, (presenti 17) - Assenti Nr. 3.

Il cons. Lodico ringrazia 1l Presidente per 1'esercìzìo de1 molo. Richiama al rispetto

reciproco, che deve essete alla base di 1u1ti gli accordi. L'accordo suila Presidenza

significava anche dare un riconoscimento ad una lista che aveva preso piir voti, oltre
chè la novità, per il Comune di Nicosia, di un incarjco ad una doru.ra. Riliene cotretto

conteslare ]'Amministrazione Comunale ma solo quando è ìn gioco l'interesse della

comunjtir. Ricorda che spesso il Consiglio Comunale e, soprattutto l'opposizione, ha

votalo unanime, quando invece l'espressione del voto è stata diversa vi ò sempre stata

una motivazione, anche se non accettata e Lravisata da alcuni consiglieri comunali,

che spesso sono arfivati alla "calunnia". Non si può, quindi, chiedere il rispetto di
accordi quando non si accetta il dibattito politico, le diverse posizioni espresse e non

si rispettano {e:persone; Cita arlcuni esempi concreti accorsi ai menbridel gi-uppo'che : ' ''
r-uppi".*,u. fucorcla che negli scorsi gìonii. in unr seduta consiliare. :i è dichiarato

indipendente poiclreli'ron si,rjoonosce nsllai.:coalizione dellà qualeprima laceva pat1e. :j :'ì,-
Pe, qu""t" oiótivnziìtiú:eì?er&é gli:,altri consiglieri comúnali :sòttos'cfitiod non Ìraf;no ' , .

n.rantenu-fo'i toro ìhiregni, eSseirdo cairbiate le coridizioni, nóifì'itiene di dover '

Ínantenere fede all'accordo. Dichiara l'indipendenza e I'autonomia del gruppo' con

libertà ili voto ncll'interesso della comunità. Rinnova la fiducia al Presidenle de1

Consiglio, che inviLa a non dimettersi.

Durante l'intervento del cons. Lodico entrano I'assessole Scarlata e il cons. Giulio
(presenti 18) assentiNr. 2 consiglieri.



Il cons. Fiscella condivide tutte le al'fermazioni del cons. Lodico, compresa la fiducia
al Presidente.

ll cons. Giulio invita a trovare I'accordo su progetti condivisi evitando personalismi.
Rinnova fiducia e stima al Presidente.

I ntra I assessore \cancarello.

l1 cons. Lizzo espdme soljdarietà ai lavoratori ex reddito minimo ed invita
l'Amministrazione Comunale ad avere più coraggio. Ribadisce quanto già espresso

nella Ìetlera di dimissioni. Confida sulla scelta del Presidente e suppone che sarebbe

stata giusta, nel rispetto degli accordi presi, se non losse stata consigliata male.
Ritiene oppofiuno qhe il gruppo rappresentato dal cons. Lodico, manifesti
l'appadenenza al gruppo di maggioranza. Del resto la dìchiarazione di autonomia ed

indipendenza si traduce nell'appadenenza al gruppo degli indipendenti, già costjtuito
dai CC Di Pasquale e Tommasi, con quest'ultima capogruppo.

ll cons. Giacobbe invita il Presidente a mantenere I'accordo. Del resto potrebbe anche

essere rieletta se ha lavorato bene. Ritiene, inoltre, che il Presidente avrebbe dovuto
coordinare la coalizione. Ricorda che le mozioni, gli ordini del giomo, le proposte in
Consiglio Comunale sono stale presentate da Lui e da altri consiglieri della coalizione
ma non dal Presidente, cons. Lodico e dal suo gruppo. Invjta il Presidente a dimettersi
e verificare con una nuova elezione, chi eflettivamente le confemerà la fiducia.
Ricorda che in più occasioni e per problen.ratiche d'interesse collettivo il Consiglio
Comunale ha delegato il Presidente a rappresentare f intero Consiglio Comurale in
sedi istituzionali e non, questo rappresenta una manifestazione di stima e fiducia,
quir.rdi non condivide le alfermazìoni del C Lodico.

Il cons. La Giglia si ritiene offeso per la mancanza di rispetto dell'accordo. Non

I condivìde quanto detto dal presidente e dal cons. Lodico. "Ritier.re inetta nella qualità

I nel ruolo di Presidente del Consiglio la dolt.ssa Di Costa, forse per inesperienza
' oolitica". Per il futuro non riconoscerà il Presidente nel suo ruolo.

, :'- Il cons.,Tomasi, esprime solidarietà.ai lavoratori dei cantieri di servizio. Ricorda:che '.

-t .r'r;, la.4qtt,ssà Di Costaèstata vclrata',ad;irnanim,itàdó 20,consiglieri':com.unali-,ernàn.-dai : .'..i: i,', '
:,:-,i,-:"soÌi-l2roheparlanodiooaliziorla$diraccordorChiedediconoscerelenotivaziimiiallalrn'.'i",

. Lrase deìì accor-do che r a<jano olirc-la'poìtlona. neìì'ìntere:se della comunità. fuùéne
inolrre che ogni consiglier-e possa \otaÌe iberarnente. co\lenendo ìa proposta che

, r ritiene utile per la comunità. Condivide quanto detto dal cons. Lodjco sugli attacchi .

' personali ai consiglieri, che si sono'verjficati anche stasera. Rileva che la seduta che ,-
si sta consumando è una delle peggiori e non intende essere coinvolta da accordi che

non conosce che non sono di interesse collettivo e che non dovrebbero essere trattate

in questa sede con discussioni che non interessano nessuno. Conferma la stima nei
cor.rfronti del Presidente del Consiglio.



ll cons. vega dà lettura di un comunicato regionale riguardante i canlieri di sen'jzj ed

alÈrma chJ i finanziamenti regionali ci sono. Ci tiene a chiarire che non ha riente da

dire sulla dott.ssa Di costa che stima, se in alcune occasioni ha elevato il tono è

sempre stato un attacco politico, non personale Ricorda I'accordo che non riguardava

solo la pr.esidenza ma una azjone condivisa di vera opposizione fino ad arlivare alla

mozione di shducia. Ricorda che solo L'opposizione ha presentato proposte per ii
consiglio comunale. Attende la decisione della dott.ssa Di costa. Ricorda che pur

. avendl ottenuto piìr voti lra i consiglieri del gruppo d'opposizione non ha n.iai chiesto

nessur-ra cadca

Il {rons. Bonelli esprime solidarietà ai lavoratori del reddito minimo- Manjfesta stima

ed amicizia personale alla dott.ssa Di costa che rivoterebbe come Presìdente che,

comunque, non ha ancora preso una decisione. Invita il Consiglio Comunale a

lasciare che il Presidente decida liberamente. Invita, alLresì, ogni consigliere a

chiarire ia propria posizione e collocazione in seno al Consiglio, anche per il rispetto

della volontà popolare che per il Consiglio Comunale ha voluto una rnaggioranza

diversa dall'amministrazione il carica. Ritiene l'accordo utile perché smtrove le cose

e, nel caso ir.r discussione, ha consentito l'elezione del Presidente con ampia

maggioranza. L'accordo potrebbe anche essere superato in presenza di una coalizione

chiàra ìn opposizione al Sindaco, su posizior.ri chiare e comuni' che potrebbero anche

consentire alla dott. Di costa di continuare nel ruolo di Presìdente, in caso contrario

si creerebbe una situazione di conflitto politico di nessuna utilità'

Entra il Sindaco.

11 cons. Amoruso rileva in Consiglio Comunale posizioni personalistiche steriii e

discussjoni strumentali. Inviú il Presidente a decidere liberamente ed esprime

massima fiducia alla sua persona ed aJ ruolo ricopefo.

Si allontana il cons. Bonfiglio (17)- assenti Nr. 3.

Il cons. Mancuso A. invita I'Anministrazione comunale a trovare soluzioni per i

lavoratori dei cantieri di servizio. condivicle le affermazioni del cons. Farinella

sulf importanza di un accordo per un progranma. Invita a rispetlare il ruolo di

consislìere comunale onorando il mandalo. Rirurova la fiducia al Presidente che è



stato jl Presidente di tuttj, forse troppo permissivo nei conîronti dei consiglieri

comunali.

Il cons. Pidone dtiene il dibaltito poco produttivo per 1a gente. Accordi che non ci

iguardirno. Il voto esp meva fiducia e novità. Fiducia che si riconferma. Accordj

che si îanno su un programma che si condivide. Spesso si sono votate proposte

dcll'opposizione, ma bisogna rispettare lc diverse opinioni senza essere oppo:ìz-ìone

ad oltlanza. Si deve stare insieme per risolvere i problemi della gente e non per

accordì di poltronc.

Durante l'intervento del cons. Pidone si allontana il cons. Giacobbe Pres. (16) -
Asscnti nr. 4.

ll cons. Castello ritjene il Presidente imparziale e rimova la sua fiducia

Il cons. Di Pasquale esprime amaîezza per una seduta su un argomento che non

inleressa nessuno e che si sarebbe potuto gestire comc previsto dal regolamento,

proponendo la sfiducia. Per ciò che attiene al Presidente rinnova ia fiducia.

lì Presidente, conclusi gli interventi, prende atto che ii numero dei consiglieri
con.runali che hanno manifestato la fiducia è aumentato rispctto agli otto (8) che in
pafienza la sostenevano. Ringrazia aicuni consiglieri comunali che hanno espresso

apprezzamenti non altri per la mancanza di rispetto.

j;



rl-
t.

23X2 2t-r-g1 t61

. :__ . -li,!-

:

I
i

:,

i
{

F

i:
L

Ì

destinazione dell'osDedale di l-eol]|orte è !m scrvizio (
dal drpdrtjmenio dt Fmergeùa

"lLw,+
l-s*:*j"i'c

z-r ù l'-/ ?7-t-?a',

Sig. Presidente del Consiglio Comunale di Nicosia
D.ssa Maria Di Costa

SEDE

e'p.c. Al Sig. Sindaco del Comune di Nicosia
Dott Sergio Mrlfitano

SEDE

Nicosiah Z7- Q/-èo / /t

11 sottoscrifto Fiscella Antonino in qualità di consigliere comunale esl)one quatto seguo:

da circa sei mesi e precisamente dall'iDattesa ed immatura scompana del Dott. Raffaele Crocco

Dirigente Medico dell' U.O. di Pronto Soccorso di Nicosia, ì1 personale Medico, afferente a qùesta

U.O., è Dmasto carente di una unità.

Si fa pres€nte, a tal fine, che I'orgalico minimo, per pot€r assicunre ura normale tumazione

di lavoro, nell'arco delle 24 ore, consta di n. 6 unitrà.

Tale situazioÍe è stata sottoposta all'attenziore dei vertici Aziendali dell'ASP 4 di Enna con

diversi soileciú da parte del Respcnsabiie del Prontc Soccorso di Nicosia.

A tutt'oggi il personale Medico del Prorto Soccorso, con spirito di abnegazione al servizio ha

coítinuato ad operare accollandosi eccessivi carichi di lavoro c sottoponendosi ad un continuo

sbess psico-fisico che poderebbero alla lunga a compromefiere la qualità assistenziale.

Mq tutto ciò, sembra noo interessare i vertici aziendali dell'ASP di Enna, in quanto si appr€nde

ùfficiosamente, in questi giomi, che l'azienda tasfedsc€ con disposiàone di seruiio immediata,

un Di.igente Medico dell' U.O. di P.onto Soccorso dell'O@ale di Nicosia presso I'U.O. di
Chirurgia Generale dell'ospedale F.B.C. di l.€onforle.

Tutto ciò va ad aggravare ulte ormenle 1a carenza di personale medico, che portandolo a 4

ruiG rende impossibile assicurare u['adeguata tumazione, mettendo a repentaglio sia f incolumità
psico-hsica dei layoratori che non vengono messi in condizione di avere un normale recupero

îunzionale dopo estenuanti tumi di lavoro, sia I'utenza, in quarto il sowaccadco di lavoro che ne

deriva si ra a ripercuolere sull'atti\i(a assistenziale con cali dr atlenzione e preslaTioni sanilalie
non sicure.

Si precisa, infine, che suddetto basferimento risulta jltegjttmo, ,n {uanto'l'U.O. di
menlo di Chi

' .Quantosopraafftnolé{ìú€sql,SfimjnistrazioneeCoasiglioComuralo.possancp.ehdèroglì,:,..."

Cordiali salùti
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Aì Sig. Consigiieri Comunali

e p. c. al Sindaco dott. Sergio Malfìtano
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PROVTNCIA DI ENNA

-UFFICIO DEL PRESIDENTE DEL CONSICLIO COMUNAI-I]

Sedc
Oggetto: relaz ione

Egregi Colleghi Consiglieri
Con la presente, desidero relazionare sulla attil,ità da ml- prestata quale

Prcsidente di questo civico consesso.
Sono trascorsi circa venti mesì dall'inizio del nìandato elettorale e dall'eleziole

della sottoscritta quale Presidente del Consiglio. Nell'esercizio del ruolo, ho cercato di
venire incontro alle esigenze dei singoli Consiglieri, soprattutto quando
rappresentavarìo bisogni ed interessi della comunità. La necessità di discutere di tali
problcmatiche spesso ha comportato l'inse.imento a1l'ordine del giomo dei Consigli di
punti non sempre in linea con i dettami del regolamento per consentire ampio dibattito
e tentare di addivenjre à solùzioni concefate con tutte le foúe politiche ruppresentate
in Consiglio.

Spesso si sono tenute sedute consiliari con "discussioni e prowediùenti" su
argomenti di notevole rilevanza per la comutjtà, quali: ospedale, carcere, tribunale.
agenzia dclle entrate; nonostante I'impegno, 1'ampio dibattito, il confrorlto
dcmocrotico eltcrtuaLo archc in scdi non istituzionali. non (cmprc si è ri.rsciri r
trovare soluzioni poiché inter,,engono variabili non govemabili da questo organo o dai
singoli consiglieri ìn quanto rimesse alle decisioni di aihi soggetti sovra istituzionali.

Nell'ambito delle normali competenze attribuite dall'ordinamento al Consigiio,
in qucsti venti mesi, il lavoro deil'organo è stato caratterizzato, in particolare da:
adeguamcnto alle noÌîative inteÌ.r'enute, dello Statuto comunale, che rapfresenta il
principale strumento normativo, ncl quale si eserciîa l'autonomia altribuita ai Comuni
dalla Costituzione e si delineano le caratteristiche specifìche de1 singolo entc.
L'adeguamento deilo Statuto ha consentito di approvare il regolanento delle pari
opportunità, quindi attivare 1a consulta, contestualmente con le altre, quale strumento
di partecipazione popolare alla vita amministrativa dcll'ente.

Il Consiglio Comunale, dopo ampio approfondimento e dìbattito, ba
approvato, anche, lo Statuto dell'Azienda SiÌvo Pastorale, per conscntjre all'ente
strumeùtale del comune, di dotarsi di uno strumcnto di auto regolazione. conforme
alle norme, sollecitaio piil volte daiia Regione Sicilia.

Alla luce del grave periodo di recessione economica chc sta vivendo il Paese,



che si ripercuote negativanente in una zona. com'è il nostro tenitorio, che già da tanto

tcmpo era caratterizzata da problemi di disagio socio economico, si è dimostrato dj
difficile percoffìbiLita per il Consiglio programmare inten'enti di promozione e

valorizzazione del territorio anchc per i notevolj vincoli derivanti dal patto di stabilìtà,
dal1a riduzione dci t.asferimenli e dalla djfficoltà di reperire entratc proprie senza

rIn.ntrre la prcssione fi:cale sL,i cinddiri.
11 Conrune, inoltrej.si è lrovato a dover affrontarc probLematiche ataviche,

create dÈ discutibiii sceltopolitiche di un sistema assistenzialistico clicntelatc, scnza

avcre gli strumenti per incidere suiie decjsioni di altri soggetti istituzionali né le
risorse per finanziare autonome scelle dsolutive. Si veda, in paÌlicolaro, la questionc

dell'ATO rifiuti, caîafrerizzalp, in questi ultiùi arui, da una gestionc poco oculata,

con la crescita esponenziaie del costo a carico dei cittadinì senza una cofiispondenle
qualità del servizio. A tal proposito, il Consiglio Comunale, quale organo di indirizzo
e controllo, ha approvato all'unanimilà una mozione, proposta dalla sottoscritta, dj

condanna di:certi compoflamenti e di sollecito al rispetto delie nome di contenimento
dclla spesa nelÌ'interesse dei cittadjni.

I tempi che i io'irtuni stanno vivèndo, caratterizzati da scarsità di risorse e dal

passaggio da un sjstema di finanza deivata, basata sui traslerimenti e sulla spesa

storica, ad uoo di finanza autonomà, nel quale ognì Ente deve fare affidamento sulle

entrate proprie e sul gettito tributario prodolto dal proprlo tenitolio, richiedono una

politica capace {i programmare sul medio lungo periodo, in grado di cogliere le
esigenze primarie deiia comunità amministrata e staLrilire ie pdorità da pelseguire

Non tutto, iniatti, può essere realizzato, bisogla sceglicre quali esìgenze soddjslarc c
quali servizi crogare, privilegiando Le categorie dcboli e 1ìnanziando servizi essenziali

o, conunque, servizì non ercgati dai privati poiché non remùnerativi, anche con

lintroduzione di contribuzione a carico dell'utenza difÎerenziata per îasce di reddito

fcr garrntrre un.isrcnìa di eoLrtà Iìscale.
Nonostante ìa scarsità di risorse o forse proprio a caLrsa di questa e per la

neccssilà di trovare dso6è auîonome in luogo dei sempre piil dotti finaùziamenti
stataii e regionaii, bisognerebbe intraplendcre azione di malketilg terìtoriale
concentrandosi sulle potenzjalità del nostro patrimonio, valorizzando Le specilìche

carafteristiche, quali la ruralità, cercando di essere presenti e protagonisti nelle forme
associatjve consoflili che, ncl processo di dforma delle autonomie locali, stanoo

venendo avanti. Si pensi ai consorzi dei oomuni che dovrebbero sostitùire le provrrlcie

e nei quali Nicosia, per le tradizioni sloriche che l'hanno caratteúzzata, dovrcbbe
gìocare un Ìuolo di primo piano nell'interess€ colletlivo e del bacino tenitorialc di
fi1èrimento, aùche perché da tali nuove realtà potrebbero derivare delle opportuÌiità di
sviluppo socio economico per il nostro paese, nell'ottica di quell'azione di marketing
tenitoriale ichiesta dal sistema aulonomistico e lederalista che si sta imponendo ai

comuni.
La scarsità di risorse, i continui vincoli economico Iìnanziari, la necessità di

slabilirc deÌle prioiità,- impone la programmazione, che partc dall'approvazìonc,
ali'inizio di ogni anno, de1 bilancio, quale primo slrumento nel qÌlale concretizzare le

azionì da jntraprendere. A tal fine, nell'esercizio del ruolo di indi zzo che compete al

Consiglio Comunale, si suggerisce alla Giunta Comunale ed ai Dirigenti di adoperalsi
per consentire al Consiglio dj approvare i1 docùmento tempestivaneùte e. conunque,
nel termine fissato daila norma de1 28.02.2014.

Nel mio rùolo <li Presidente ho cercalo di dare voce a tutti i Consiglieri,
convinta della positività del dibattito democratico, questo, però' spesso ha comportato



l'ìnasprirsi degli animi e non ha permesso l,assunzione rjj decisioni condivise. Ritengo
che il regolamento del Consiglio, che dovrebbe discipliuare i larori dell,organo, non
abbia aiutato in temini di sereno dialogo. in tempì congrui c nel rispeno deíe diverse
opinioni esp_resse. Invùo gli uffìci a proporre alla commissione con;iiiare competerte
una bozza di regolamento che. ncL rispetto deglj strumenti nolmativi, coDscnla una
mrgllore regolamentazione dei larori dell,organo e dcile sue afticolazìoni. Le
Comnissioni Consiliari, nelle quali tutte le forze politiche presenti in Consiglio, sollo
úppresedate, dovrebbcro, jnfatti. semplificare ì lavor.i del civico -consesso,

approl'ondendo punti complessi per anivare al Consìgiio con proposle già csamjnate,
con eventuali emendamenti già redatti, per consentirc una fàcile éd immediata
approvuione senza, come spesso è accaduto, duplicare il lavoro del Consiglio senza
aicuna ùtilità.

Concludo ringraziando tùtti i Consiglicrj della collaborazione e cìcl ispetlo
dimostratomi.

Distiíti saluti

11 Presidente del Consiglio Comunale
dott.ssa Maria Di Costa.



IL PRESIDENTE

IL SEGREI,

CIIRTIFICATO DI PUBBLICAZIONE

11 sotloscritto Segretario Generale,

CERTIIICA
che la presente deljberazione, in appìicazione della LR. 3 dicembre 1991. n.4'1' é stata pubblicata

alì'Albo Pretorio e Albo On line del Comune per giomi 15 consecutivi, dal giorno

Jt - OZ '2tll4 (art.11, comma 1" L.R. n.44l91 conre modificato dalì'aÌl 127' comma 21' dclla

L.R. n.17 dcl 2811212004).

Dalla Residenza Municipale, 1ì

IL SEGRETARIO G]]NERALE

ll prcsente verbale vicne letto. approvato c solloscitto-

II, MESSO COMUNALE

CERTIFICATO DI ESECUTIVITA

si ceflifica che ia ptesente deliberazionc, in applicazione della L.R. 3 dicenbre 1991, n.44, è divenuta

csecutiva il

decorsi dieci gioni dalla pubblicazione (art. 12, comma 1');

a seguilo di dichiarazione di imnediata esccutività; :

-r-i.. , , :lLSÈGrETAzuo

ú *. - . 1. ,ì,:1'"

I

t

I

{

tr
D

GENTRALE

]J, CONSIG II, SI]GR]]TARIO GENERALÈ

per 1a pubblicazione-

tr
tr

per copìa conforme all'originale in carta libela per uso

per copia conformc all'originale;

anrministativo;

Nicosia. Iì
IL SEGRETARÌO GENERALE


